
14 l'Unità • SPORT 

Soltanto facendo risultato a Fiume potrebbe sperare di qualificarsi per le Olimpiadi di Los Angeles 

L'«01impica» azzurra tenta l'impresa 
di uscire imbattuta con la Jugoslavia 

Compito diffìcile: metà dei giocatori jugoslavi 
schierata a Brasov, ha dovuto rinunciare agli 

fanno parte della nazionale maggiore - Maldini, che contava di confermare la formazione 
infortunati Nela e Franco Baresi, ma sono acciaccati anche Bagni, Battistini e Monelli 

Calcio 

RIGHETTI 

La situazione 
pre-olìmpica 

Classifica 
Renana * 4 1 2 I 4 4 
JL3USI3Ì a 3 2 1 1 0 6 3 
Ita' 3 2 2 0 2 0 2 2 
Candì 1 2 0 1 1 0 3 

Partite disputate 
Jugoslavo Kc-an a 4 1 
Korran 3 Carda 3 0 
dalia JuQDiia îa 2 2 
O'anda RoTana 0 0 
Pomati a !:•• i l 0-0 

Partite da giocare 
Oggi Jucosla. a Italia — 
17-12 Jugjsla.ia Olanda — 
25- 1 Itala Olanda — 
23- 3 Italia Romania — 
4 4 Oìar da-Ji,gosl3via — 

15- 4 Romania-Jugosl3 î3 — 
• O'anda Italia — 

• Si qua-Mica una squadra 

Nostro servizio 
FIUME — La Nazionale olim
pica, com'è ormai ufficialmente 
definita la squadra nzzurra af
fidata alle cure di Maldini con 
la supervisione, discreta ma 
pur sempre influente, di Bear-
zot, affronterà dunque OERÌ 
quella jugoslava nel quadro del 
pirone eliminatorio per le qua
lificazioni ai •Giochi» di Los 
Angeles '84. Certo che questa 
nostra squadra, come del resto 
e per altri versi quelle dell'Est 
europeo, abbia le carte moral
mente in regola per una parte
cipazione alle Olimpiadi alme
no secondo quello spinto «de
combe rtiano» che le anima o do
vrebbe quanto meno animarle, 
davvero non diremmo, e però 
siccome il discorso porterebbe 
a un ginepraio in cui nessuno 
degli interessati a proporlo e 
farlo riesce ormai più a distri
carsi. vediamo di riuscire ad a-
vere quelle carte in regola al
meno tecnicamente, conqui
standole cioè, di fatto, sul cam
po. 

Ora, come è noto, del girone 
che interessa l'Italia fanno par
te la Jugoslavia, appunto, che ci 
accingiamo ad affrontare oggi 
per la seconda volta, la Roma
nia e l'Olanda. Le ultime due, 
però, sono praticamente ormai 
già fuori dal giro, per cui resta
no gli azzurri di Maldini e i cu
gini d'oltreadriatico a giocarsi 
l'ambito e prestigioso viaggio a 
Los Angeles. 

La prima volta, a Padova, fi
nì 2-2 e la Jugoslavia arrivò ad
dirittura a sfiorare un successo 
per molti versi clamoroso. Da 
quel giorno i nostri rivali, che 
già però avevano inflitto un pe-
sante 4-1 alla Romania, non so
no più scesi in campo, mentre i 
ragazzi di Maldini hanno di re
cente affrontato la trasferta di 
Brasov, giusto in Romania. Fi

nì, come si ricorderà, in un nul
la di fatto, ma ai nostri rimase 
l'amaro rimpianto di una gros
sa occasione mancata. Fu una 
partita infatti tatticamente e 
tecnicamente dominata che la 
sfortuna, in qualche caso l'ine
sperienza, se vogliamo pure lo 
zampino di un arbitro in catti
va giornata, ci impedirono di 
vincere. E sarebbe stato, sicu
ramente, un punto in più quan-
tomai prezioso. Recriminare 
comunque, in questo caso come 
in altri, serve a poco. Adesso, se 
vogliamo davvero cullare le 
speranze di un bel viaggio a Los 
Angeles, non resta agli azzurri 
che una opportunità, quella d' 
uscire comunque imbattuti da 
questo ridente stadio di Fiume 
che si specchia frivolo nell'az
zurro mosso dell'Adriatico. L* 
impresa, va detto subito, non 
sarà di certo facile anche se sul
la carta non impossibile. Metà 
almeno degli slavi che attendo
no a pie fermo sul campo gli 
ospiti italiani, fanno parte sta
bile e integrale della loro nazio
nale maggiore, il calcio jugosla
vo è di recente risalito a livelli 
d'ottimo prestigio, la rivalità 
che lo anima e lo stimola nei 
confronti di quello italiano è di 
vecchia origine e di sempre at
tuale feroce intensità: si può 
dunque facilmente capire 
quanta e quale sarà oggi 
1 «accoglienza» che ci attende. 
Ciononostante, e Maldini ben 
dimostia di saperlo, a parlare 
sul campo restano sempre solo 
e comunque i fatti. 

Certo che, a proposito di 
Maldini, queste ore di vigilia 
non si presentano per lui tran
quille. Contava di confermare 
in blocco la formazione schiera
ta a Brasov, che nonostante il 
risultato non del tutto favore
vole gli aveva pur lasciato otti
ma impressione e chiari pre-
supposti di ulteriori migliora
menti, e invece una malaugura
ta, incredibile serie di disav

venture gli ha sfoltito e stravol
to le carte in mano. È incomin
ciata a scatenarsi, la jella, con 
l'infortunio di Baresi che giusto 
per l'occasione il tecnico, anche 
per fornire utili indicazioni a 
Bearzot, contava di impiegare a 
centrocampo un po' secondo 
quel che suggerisce, so il para
gone non è irriverente, la collo
cazione tattica di Falcao nella 
Roma. Pazienza Maldini man
da giù, come s'usa dire, e chia
ma Righetti, che in Romania 
com'è noto giocò stopper, a so
stituirlo come battitore libero. 
Manco poi male se gli «incom e-
ntenti» finissero qui. E invece, 
tutti quanto meno poco inco
raggianti nell'imminenza del 
già difficile compito, ecco Nela 
che, arrivato in qualche modo 
puntuale all'appuntamento di 
Ronchi dei Legionari, si vede 
costretto a portare a Roma in
vece che a Fiume il suo polpac
cio dolorante, ecco la caviglia 
gonfia di Bagni, il ginocchio ac
ciaccato di Battistini, l'occhio 
pesto, infine, di Monelli. Tanto 
quanto basta, diciamo, per in
durre uno alla disperazione che 
non avesse il coraggio e i ner\i 
saldi di Maldini capace, dopo 
aver imprecato in almeno sette 
lingue, slavo, triestino e mila
nese comprese, di conservare la 
calma e il sorriso delle grosse 
occasioni. Per quanto riguarda 
Nela, dice, owierà con Con
tratto (o Ferri, arrivato fresco 
fresco da Milano); quanto a Ba
gni conta, conoscendolo, in un 
suo subitaneo recupero o, nella 
peggiore delle ipotesi, «preten
de. almeno un repentino rista
bilimento di Battistini. Il resto, 
fatti i debiti scongiuri, è tutto 
o.k. E che si vorrebbe di più», 
che dovesse scendere in campo 
lui, Maldini? Scherzi a parte il 
morale è alto, la fiducia ampia, 
la partita, dunque, aperta. Au
guri! 

b. p. 

A Reggio e dintorni due significative riunioni su una grande passione 

Pedalare di più ma divertendosi, 
padri e figli discutono di bici 

Dice Michele Dancelli: «Oggi i nostri ragazzi si allenano tutti i giorni ma alla domenica 
sono stanchi. Si pensa troppo ai risultati» - Chiacchiere sulla pista - Congresso nel Trentino 

Ho trascorso due giornate di 
ciclismo «parlato» a Reggio E-
milia e dintorni, in una terra 
dove i fermenti e le lotte per 
vivere meglio anche nel campo 
dello sport sono così vivaci da 
insegnare a quei dirìgenti che 
usano linguaggi contorti ad u-
scire dal letargo, dai lóro «se. e 
dai loro «ma». E bello incontrar
si e dirsi tutto ciò che si pensa 
con l'obiettivo di costruire, di 
non lasciare nulla al caso, di la
vorare con serietà e coscienza 
per la crescita dei rapporti u-
mani e sociali, e cominciando 
dalla serata di sabato scorso, 
eccomi al Circolo Arci Galileo 
di Reggio costruito pietra su 
pietra dai soci, il bar, la sala dei 
convegni che nelle festività si 
trasforma in sala da ballo, i lo
cali per gli anziani e i giovani 
che vedo comunque mischiati 
in uria partita a carte, e al piano 
superiore varie stanze, le sedi 
delle sezioni PCI e PSI con due 
porte d'ingresso, ma senza muri 
divisori, come specifica un no
stro compagno. 

Il ciclismo «parlato», dicevo, 
ed entrando in argomento mi 
ritrovo con Michele Dancelli 
per festeggiare la nascita della 
Polisportiva Croce Verde, di 
una squadra della Lega UISP 
comprendente esc-dienti, allie
vi e dilettanti. C'è un pubblico 
di competenti, qualche tecnico, 

uno sponsor, semplici appas
sionati, madri e padri con figli. 
Andare in bicicletta è i! motto 
della nuova squadra, cioè il ci
clismo come fatto di diverti
mento, di salute, di cultura che 
è poi la migliore strada per arri
vare all'agonismo e per diven
tare un buon corridore, un 
campione, anche. E fioccano le 
domande, si discute sui metodi 
di allenamento, quanti chilo
metri percorrere in vista delle 
competizioni, l'età giusta per i-
niziare e via di seguito. 

Michele Dancelli, classe 
1942, vincitore della Milano-
Sanremo *70 e di tante gare im
portanti, ha conservato quell'a
ria sbarazzina, quei due occhi 
sorridenti, quel modo di espri
mersi, quella sincerità che an
cora oggi lo rendono simpatico. 
Sfidava Merckx pur sapendo di 
essere meno forte del belga, da
va fuoco alle corse in mille mo
di, riempiva di note i taccuini 
dei cronisti, e quanta nostalgia 
per l'assenza di un Dancelli nel 
gruppo di oggi. 

Michele è nato povero ed ha 
fatto il muratore, il manovale 
che a mezzogiorno riscaldava la 
minestra portata da casa, e ri
volgendosi ai presenti l'ex cam
pione riferiva le sue esperienze, 
il suo passato ciclistico. «Ho 
smesso di lavorare a 21 anni e 
di sera rientravo in famiglia pe
dalando per una quarantina di 
chilometri. Quelli erano i miei 
allenamenti, cioè brevi galop-

Sfratteranno Zico? Ma 
vogliamo scherzare... 

UDINE — Evidentemente essere il più famoso calciatore del mon
do aiuta a campare benone; ma non sempre basta ad evitare le 
piccole grandi grane che, nella vita di ogni giorno, i comuni mortali 
si trovano ed affrontare. 

Per esempio Zico, che già ai tempi del suo contestatissimo arrivo 
in Italia ebbe modo di rendersi conto che il vero sport nazionale, 

3ui da noi, non è il calcio, ma il culto dei cavilli. le battaglie a colpi 
i regolamento, la guerra delle interpretazioni di codici e controco

dici, adesso è coinvolto, probabilmente senza nemmeno sapere 
come, in un «pasticcio abitativo». 

In breve: i Vigili Urbani di Tricesimo hanno scoperto che Zico è 
inquilino abusivo della bella villa dove alloggia con la famiglia. Per 
almeno due motivi: primo che il contratto d'affìtto, intestato a 
nome di Franco Dal Cin per conto dell'Udinese spa, non prevede 
alcuna forma di subaffitto (e dunque non prevede... Zico); secondo 
che la presenza di Zico nella suddetta abitazione non è stata rego
larmente denunciata all'autorità competente. 

Che e «-cadrà? Non osiamo fare previsioni. Ma qualcosa ci dice 
che difficilmente Zico dovrà cercarsi un'altra casa, così come acca
de, in questi giorni, a centinaia di migliaia di famiglie sfrattate. E 
infatti comune interesse di Zico, dellTJdinese e della proprietaria 
della villa, signora Elda Jod, che le cose restino come stanno: Zico 
eviterebbe traslochi, l'Udinese eviterebbe il nervosismo di Zico, e 
la signora Jod eviterebbe di perdere un cliente che certamente ha 
modo di pagare regolarmente l'affitto. 

paté che all'esordio in campo 
professionistico non mi hanno 
impedito di arrivare terzo in un 
Giro di Lombardia. Ora i nostri 
ragazzi vanno in bici tutti i 
giorni e alla domenica sono 
stanchi. Nessuno di loro do
vrebbe correre prima dei 15-16 
anni. Troppo presto si pensa ai 
risultati: questo il mio parere, 
questo uno dei motivi per cui il 
vivaio è in crisi...». 

Tanti auguri alla Polisporti
va Croce Verde, un ente di pro
mozione che insegna ad amare i 
valori di un'affascinante disci
plina. L'indemani breve trasfe
rimento per recarsi a Castelno-
vo Sotto, al tradizionale appun
tamento con gli «ex del pedale», 
centinaia e centinaia di conve
nuti che meriterebbero di esse
re citati une per uno. Mi limite
rò ai nomi di Martano, Gay, 
Generati. Gremo, Barozzi, Sol-
dani. Corrieri, Defìlippis, Pe-
trucci, Minardi, Maule, Favero, 
Balmamion, Minieri, Adomi, 
Bitossi, Poggiali, nomi di un ci
clismo che abbraccia parecchie 
generazioni, e tornando al pre
sente vorrei complimentarmi 
col bolognese Gianpaolo Bal
lotta per la sua relazione sulla 
pista, un documento veramen
te interessante, pieno di motivi 
e di proposte per il rilancio del
la specialità. 

Un dibattito, quello di Ca-
stelnovo, ricco d'interventi e di 
indicazioni. Significativa l'af
fermazione di Giordano Turri-

Brevi 

ni: «Da oltre un decennio si vor
rebbe incrementare l'attività 
su pista, ma siamo rimasti alle 
parole. Pochi i giovani che vedo 
sui tondini, pochi per colpa dei 
meno giovani». Si è discusso an
che sulla necessità di allargare i 
confini del ciclismo, la necessi
tà della licenza unica, e qui le 
opinioni sono diverse, o quanto 
meno inanca la chiarezza pur 
dovendo sottolineare gli ap
plausi raccolti da Franco Bal
mamion quando si è dichiarato 
favorevole all'apertura delle 
frontiere, ad un ciclismo uni
versale. capace di riunire tutti i 
suoi talenti. 

Faceva gli onori di casa Loris 
Marconi, giovane sindaco di 
Castelnovo Sotto, organizzava 
Paolo Tedeschi e andando a ta
vola dopo il tocco delle ore 14, 
le discussioni sono continuate 
fra una portata e l'altra. Spero 
si faccia un bel verbale di tutto 
da inviare al presidente Agosti
no Omini. Domani, in quel di 
Arco di Trento, inizia il con
gresso internazionale sul cicli
smo dilettantistico e professio
nistico che andrà sino a dome
nica prossima: tanti argomenti, 
tanti relatori, illustri personag
gi in pedana, ma bisogna ascol
tare anche le voci della base se 
non vogliamo rimanere alle 
chiacchiere, se veramente c'è la 
volontà di passare dall'astratto 
alla realtà, dai discorsi all'azio
ne. 

Gino Sala 

"RAY ALLA BERLONI — James Ra>. venticinquenne di colore, 
è il secondo straniero della Berloni Basket di Torino. Le trattative 
per il trasferimento del giocatore statunitense si sono concluse ieri 
notte e il suo arrivo in Italia è previsto per domani. Secondo 
indiscrezioni, l'accordo è stato raggiunto su una cifra annuale di 
cento mila dollari. 
"RENNA AL CATANZARO — Mimmo Renna è il nuovo allenato
re del Catanzaro. Lo ha reso noto, ieri la società calabrese annun
ziando di avere rotto il rapporto contrattuale con Mario Corso. 
Renna lo scorso anno ha allenato il Palermo 
-RECCO IN ACQUA — Stefanel Recco e Del Monte Savena di
sputeranno oggi i rispettivi incontri della prima giornata del mas
simo campionato di pallanuoto iniziatosi sabato scorso Le due 
formazioni liguri, impegnate sabato nelle semifinali di coppa de: 
campioni e di coppa dellì coppe, giocheranno alle 15 30 nella picci
na della Mostra d'Oltremare di Napoli e Bellarha di Firenze. 
Florentia • Del Monte sarà diretta dagli arbitri Coppola e Merola; 
Posillipo - Stefarel dagli arbitri Pais e Petromlli. 
"LO STADIO MONUMENTO — La soprintendenza ai Beni am
bientali ed arch;.ettonici della provincia di Firenze ha .notificato. 
all'amministrazione municipale che lo stadio comunale, realizzato 
dall'architetto Luigi Nervi negli anni 30-32, .è un'importante te
stimonianza di tecnica costruttiva in cemento armato e quindi di 
notevole interesse per la storia dell'architettura moderna a Firen
ze». Per questo l'immobile è ora soggetto a tutte le disposizioni 
previste dalla legge in materia di conservazione dei monumenti. ' 
"EUROPEI DI SCHERMA — Da oggi a domenica Lisbona si 
disputeranno i campionati europei di scherma. 

M~J(m? 

• FANNA dirigerà le operazioni a Fiume 

Cosi m "campo (ore 15) 
ITALIA JUGOSLAVIA 

Pudar 
Djurovski 
Drobnjak 
Katanec 

Elsner 
Radanovic 

Stojkovic 
Gracan 
Pancev 

Bazdarevic 
Halilovic 

ARBITRO: Syrne (Scozia) 
IN PANCHINA: 12 Ivfcovic. 13 Bosnjak. 14 Smajic. 15 Dimitrije-
vic. 16 Kajtaz per la Jugoslavia; 12 Tancredi. 13 Sabato. 14 
Ferri. 1B Iorio. 16 Sacchetti per l'Italia. 
TV — Ampia sintesi su TV1 nel corso di «Mercoledì sport» 
(22.15); Capodistria trasmette in diretta a partire dalle 15; Bel
gio-Svizzera: diretta a Telemontecarlo. alle ore 20.30 e sintesi 
sulla TV svizzera, alle ore 22.50. 

o 
e 
o 
o 
© 
o 
o 
o 
o 
o 
© 

Galli 
Tassottl 
Contratto 
Bagni 
Vierchowod 
Righetti 
Fanna 
Battistini 
Monelli 
Marchetti 
Massaro 

# Il tecnico 
HANS BERGER 

MERCOLEDÌ 
9 NOVEMBRE 1983 

L'Inter decisa 
ad andare 

fino infondo 
col Groningen 

MILANO — Quando già 
sembrava che le pesantissi
me accuse degli olandesi del 
Groningen finissero in una 
bolla di sapone (Il medico so
ciale della squadra aveva 
fatto sapere che stava scri
vendo una lettera di scuse al
l'Inter, che aveva accusato di 
•doping»), la mossa ufficiale 
dell'UEFA, che ha deciso di 
aprire un'inchiesta, ha ria
perto il caso. 

Ma le reazioni dell'Inter 
sono tutt'altro che irritate: 
«Siamo contenti che l'UEFA 
si muova — dice l'avvocato 
Prisco, che in questi anni ha 
sempre affrontato in prima 
persona e con ottimi risultati 
le «grane» giudiziarie dell'In
ter — così farà chiarezza su 
questa faccenda. Quanto a 
noi, siamo i primi a voler ar
rivare fino in fondo. Il com

portamento del Groningen 
non è tollerabile: a parte le 
accuse diffamatorie giudi
chiamo gravissimo il gesto 
dell'allenatore del Gronin
gen, che dopo il gol di Muller 
ha fatto il saluto nazista al 
nostro giocatore. Sono cose 
Inaudite, e faremo sapere di
rettamente all'UEFA il no
stro punto di vista». 

In sostanza l'Inter (che a 
tarda sera ha diffuso un co
municato ufficiale) contrat
tacca il Groningen accusan
do la società olandese di dif
famazione e comportamento 
antisportivo. 

Come si ricorderà, dopo la 
pesante sconfitta di Bari 
(1-5) l dirigenti del Gronigen 
avevano rivolto due gravissi
me accuse ai nerazzurri: la 
prima di essersi presentati in 
campo sotto l'effetto di qual-

Dopo l'aper
tura dell'in
chiesta 
da parte 
dell'UEFA 
sul «caso 
olandese» 
la società 
presenta 
un contro 
esposto 
alla «Disci
plinare» 
europea 

che sostanza stimolante; la 
seconda, di aver cercato, at-
traveso un non precisato 
«mediatore», di corrompere 
gli olandesi con centotrenta 
milioni di lire. La prima ac
cusa, con la ritrattazione e le 
scuse (ancora attese) del me
dico sociale del Groningen, è 
sfumata; la seconda è adesso 
ufficializzata: la Federcalcio 
olandese (che per prima ave
va preso con le pinze 11 cla
moroso sfogo del presidente 
del Groningen, De Vnes) do
vrebbe presentare oggi stes
so un esposto in cui si de
nuncia che già prima della 
partita di Bari l'allenatore 
segnalò al presidente del 
Groningen li tentativo di 
corruzione. L'incontro sa
rebbe avvenuto in assenza di 
testimoni, e questo già rende 
fragili le accuse olandesi; ol
tretutto, ricordiamo che, In 
sede disciplinare UEFA, non 
vale il principio della respon
sabilità presunta, e dunque 
l'Inter potrebbe essere puni
ta solo nel caso che il Gro
ningen riuscisse a dimostra
re che è stato un tesseramen
to della società nerazzurra a 
operare il tentativo di corru
zione. 

A questo punto, dopo il 
contro-esposto di Prisco all' 
UEFA, è molto probabile 
che, da questa vicenda, a u-
scire con le ossa rotte sia 
proprio il Groningen; a meno 
che gli olandesi non abbiano 
in serbo qualche prova cla
morosa o qualche teste Inso
spettabile. 

De Sisti «sotto tiro» dopo la sostituzione di domenica 

Perché la signora Antognoni 
non fa il «silenzio-stampa »? 

• ANTOGNONI insieme alla moglie 

Dato che. secondo fonti solitamente bene 
informate, da ragazza si chiamava Rita Mo-
nosilio. un sacco di gente ci puccia il pane: 
alcuni dicono che sarebbe stato meglio se si 
fosse chiamata Monosillabo, altri che do
vrebbe aspirare a diventare Santa Rita La 
Tascia — cioè stia zitta —, altri ancora — 
convenendo sul fatto che è una gran bella 
donna — hanno riconosciuto che 'Con quella 
bocca può dire ciò che vuole. Insomma: ce 
l'hanno tutti con la moglie di Antognoni la 
quale, quando le gira, critica la Fiorentina, 
De Sistl, la nazionale italiana e Bearzot incu
rante del rischio di trovarsi in disaccordo con 
Pertini. 

L'ultima grana la signora Antognoni l'ha 
piantata domenica scorsa, quando De Sisti 
ha richiamato in panchina suo marito che 
contro il Catania non era particolarmente 
brillante. Rita non si è limitata al monosilla
bo né ha taciuto: ha detto che De Sisti non è 
che capisca molto di calcio e di uomini e che 
se suo manto alla Fiorentina non lo \oglio-
no, loro — i coniugi — possono sempre trova
re una equivalente squadretta da quattro sol

di che per averli mette a terra il tappeto rosso 
e schiera gli alabardieri. In effetti, come ha 
fatto osservare il granduca di Toscana, il 
marchese Pontello, la signora Rita può dire 
quello che le pare senza che la società possa 
farci niente perché non è tesserata. Ed è qui 
che si sbaglia: la signora Rita ha un mucchio 
di tessere. Ha quella dell'autobus, quella del
lo stadio, fra poco anche quella dell'Ordine 
dei giornalisti dato che partecipa alla tra
smissione sportiva più apprezzata dagli ap
passionati di innegabile sesso maschile, visto 
che a curarla sono lei — la signora Antogno
ni —, la signora Collovati e una strepitosa 
ragazza bionda che quando annuncia toggi 
mi metto l'abito lungo» le si intravedono solo 
le mutandine. E c'è da giurare che il trio non 
si sottopone al silenzio stampa, al quale de
vono invece piegarsi i colleghi maschi. 

Concludendo: non mi piace molto che la 
moglie parli ai posto del marito; mi piacereb
be moltissimo che fosse il marito a parlare. 
Insomma che Giancarlo Antognoni potesse 
godere di quella libertà di parola che e garan
tita persino a Pannella. 

Kim 

VI PRESENTIAMO IL MIGLIOR 
"ACQUISTO" DEL FANFULLA. 
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È vero. Le Tribune Modulari EMA sono il miglior acquisto per una squa

dra che ha grosse ambizioni, proprio come il Fcnrulla, la squadra di Lodi. 
Beile da vedere e in vari allegri colori, le Tribune Serie Kit, in cemento 

armcto vibrato, sono studiate con criteri di sicurezza antisismici e sono il frutto 
della lunga esperienza EMA nella progettazione e installazione di grandi im
pianti sportivi. Sono componibili e consentono l'inserimento dì occesori quali pen
siline, ringhiere, sedili, ecc.. 

Un particolare importante. Il prezzo delle Tribune EMA è predetermi-
nabiìe al momento dell'ordine, quindi niente sorprese di revisione prezzi. E per 
semplificare le operazioni di finanziamento è prevista una nuova e interessante 
formula di leasing appositamente studiata per gli enti pubblici. 

Tribune di successo 
Per ulteriori informazioni scrìveteci. Vi risponderemo a tempo dì record. 
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riempo brutto, 
vento infido.,. 

con Labello 
io vi 

sfido. 

file:///oglio

